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“La condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia 

dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i 

sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa”. Lo scrive 

Leone XIV, nell’esortazione apostolica Dilexi te, in cui fa sua – aggiungendo 

alcune riflessioni – l’esortazione apostolica sulla cura della Chiesa per i 

poveri e con i poveri che papa Francesco stava preparando negli ultimi 

mesi della sua vita, in continuità con l’enciclica  Dilexit nos. Il Papa 

missionario, che conosce bene il volto dei poveri, rilancia il sogno rivelato 

ai media da papa Francesco, tre giorni dopo la sua elezione: «Ah, come 

vorrei una Chiesa povera per i poveri!».  

“Dobbiamo impegnarci sempre di più a risolvere le cause strutturali della 

povertà”, il grido d’allarme: “La mancanza di equità è la radice dei mali 

sociali”, perché “molte volte i diritti umani non sono uguali per tutti. O 

riconquistiamo la nostra dignità morale e spirituale o cadiamo come in un 

pozzo di sporcizia. È compito di tutti i membri del popolo di Dio far 

sentire, pur in modi diversi, una voce che svegli, che denunci, che si 

esponga anche a costo di sembrare degli stupidi”.  

L’impegno a favore dei poveri e per rimuovere le cause sociali e strutturali 
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CROCEVIA
  Leone XIV in «Dilexi te»: 

«Ascoltiamo il grido dei popoli più 
poveri della terra» 

Nella sua prima esortazione apostolica il Papa fa suo il 
documento che Francesco stava preparando negli ultimi mesi 

della sua vita.   

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html
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della povertà, pur essendo diventato importante negli ultimi decenni, rimane sempre insufficiente”, 

denuncia il Papa, elencando le forme delle vecchie e nuove povertà, tra cui quella delle donne, 

“doppiamente povere” perché vittime di esclusione, maltrattamento e violenza. Ma la povertà “non è una 

scelta”: “anche i cristiani, in tante occasioni, si la sciano contagiare da atteggiamenti segnati da ideologie 

mondane o da orientamenti politici ed economici che portano a ingiuste generalizzazioni e a conclusioni 

fuorvianti”. 
La Chiesa delle beatitudini“Chiunque, perfino il nemico, si trovi in difficoltà, merita sempre il nostro 

soccorso”, afferma Leone XIV. “La Chiesa deve essere la Chiesa delle beatitudini”, il mandato per la 

comunità ecclesiale. Sì alle opere di misericordia, no al “rischio di vivere le nostre relazioni nella logica del 

calcolo e del tornaconto”, l’indicazione di rotta, sulla scorta della vita delle prime comunità cristiane, perché 

“la carità non è un percorso opzionale”.Nel testo, Leone cita tra l’altro la figura di Sant’Agostino come “luce 

sicura” per la Chiesa, l’attività di quest’ultima per la cura dei malati, attraverso gli ospedali cattolici definiti 

“ospedali da capo nelle zone di guerra”, l’opera di monaci come San Benedetto e degli Ordini mendicanti per 

contrastare “la cultura dell’esclusione”, l’attenzione alla liberazione dei prigionieri e alla condizione dei 

carcerati. Come ispirazione di fondo dell’esortazione apostolica, San Francesco d’Assisi, “icona” di questa 

“primavera spirituale”, la cui vita “fu una continua spogliazione”. “L’educazione dei poveri, per la fede 

cristiana, non è un favore, ma un dovere”, il riferimento al contributo che i diversi Ordini religiosi che 

operano in tale ambito hanno dato nella storia della Chiesa.  

 

“La Chiesa ha sempre riconosciuto nei migranti 

una presenza viva del Signore”, l’accenno a uno dei 

temi portanti del magistero del suo predecessore. 

“La tradizione dell’attività della Chiesa per e con i 

migranti continua e oggi questo servizio si esprime 

in iniziative come i centri di accoglienza per i 

rifugiati, le missioni di frontiera, gli sforzi di 

Caritas Internationalis e di altre istituzioni”, fa 

notare Leone: “il Magistero contemporaneo 

ribadisce chiaramente questo impegno”, aggiunge 

menzionando papa Francesco e i quattro verbi in 

cui ha riassunto la sfida delle migrazioni: 

“accogliere, proteggere, promuovere e integrare”. 

Verbi che “non valgono solo per i migranti e i rifugiati”, ma “esprimono la missione della Chiesa verso tutti 

gli abitanti delle periferie esistenziali”. “La Chiesa, come una madre, cammina con coloro che camminano”, 

commenta ancora il Pontefice: “In ogni migrante respinto è Cristo stesso che bussa alle porte della 

comunità”.  

Non manca, nell’esortazione, un appello, rivolto ai politici e alla Chiesa, ad ascoltare i movimenti popolari, 

altrimenti “la democrazia si atrofizza”. “La carità è una forza che cambia la realtà, un’autentica potenza 

storica di cambiamento”, assicura il Papa, esortando ad avviare “con urgenza” ogni impegno per “risolvere 

le cause strutturali della povertà. Si tratta di ascoltare il grido di interi popoli, dei popoli più poveri della 

terra”. 

“È doveroso continuare a denunciare la dittatura di un’economia che uccide e riconoscere che mentre i 

guadagni di pochi crescono esponenzialmente, quelli della maggioranza si collocano sempre più distanti dal 

benessere di questa minoranza felice”, scrive Leone XIV sulla scia di papa Francesco, stigmatizzando lo 

“squilibrio” prodotto da “ideologie che difendono l’autonomia assoluta dei mercati e la speculazione 

finanziaria” e “negano il diritto di controllo degli Stati, incaricati di vigilare per la tutela del bene comune”, 

instaurando “una nuova tirannia invisibile, a volte virtuale, che impone, in modo unilatera le e implacabile, 

le sue leggi e le sue regole”. “La dignità di ogni persona umana dev’essere rispettata adesso, non domani”, 

l’appello del Papa, che citando la Dilexit nos parla di “alienazione sociale”, per cui “diventa normale ignorare 

i poveri e vivere come se non esistessero”. 
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Una questione di famigliaPer il cristiano, i poveri non sono “un 

problema sociale”, ma “una questione familiare”: “Sono dei nostri”, 

non possono essere abbandonati al proprio destino. “Vedere 

qualcuno che soffre ci dà fastidio, ci disturba, perché non vogliamo 

perdere tempo per colpa dei problemi altrui. Questi sono sintomi di 

una società malata, perché mira a costruirsi voltando le spalle al 

dolore”. “Non di rado il benessere rende ciechi, al punto che 

pensiamo che la nostra felicità possa realizzarsi soltanto se 

riusciamo a fare a meno degli altri”, osserva Leone, secondo il 

quale “i poveri possono essere per noi come dei maestri silenziosi, 

riportando a una giusta umiltà il nostro orgoglio e la nostra 

arroganza”. I poveri, allora, possono evangelizzarci, perché “ci 

fanno riflettere sull’inconsistenza di quell’orgoglio aggressivo con 

cui spesso affrontiamo le difficoltà della vita. Rivelano la nostra 

precarietà e la vacuità di una vita apparentemente protetta e 

sicura”. L’opzione preferenziale per i poveri “è determinante”, 

conclude il Papa, perché “i poveri per i cristiani non sono una 

categoria sociologica, ma la stessa carne di Cristo”. 

  

 OFFERTE DELLA SETTIMANA 

Offerte S.Messe: euro 179 

Offerte candele: euro 96 

Offerte Funerale: euro 50 

Offerte intenzioni S.Messe : euro 50 
Altre offerte (RSA): euro 100 

Totale: euro 475 

ORARIO S.MESSE E 
CONFESSIONI  

CELEBRAZIONI FESTIVE 

Celebrazione vigiliare: 
SABATO ORE 17.00 

presso Santuario, via Tevere 

DOMENICA 
Ore 9.30 presso RSA via 

Campanella 

Ore 11.00* 
presso Santuario via Tevere 

Ore 18.00 
presso S.Giorgio via 

Migliorini 

  Adorazione eucaristica e 
preghiera del S.Rosario 

GIOVEDI’’ ORE 17.00** 
presso Santuario via Tevere 

S.CONFESSIONI 

Trenta minuti prima delle 
S.Messe 

  
* S.Messa sospesa nel mese di luglio e 

agosto 

* * Sospesa nella stagione estiva

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI  

MARTEDI’ 21 OTTOBRE ore 6.30 
chiesa di S.Ambrogio Cinisello B.mo 

S.MESSA PER LA PACE PER LA ZONA PASTORALE 
Presiede l’arcivescovo Delpini 

 BENEDIZIONI delle FAMIGLIE 2025 

 A partire dal 3 novembre  dalle 17.00 alle 20.00 
inizieranno la visita e la benedizione delle famiglie a 

cura dei sacerdoti della parrocchia 
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Tempo dopo la 
Dedicazione del 

Duomo

MADONNA DI LOURDES 
Santuario

SAN GIORGIO 
Chiesa parrocchiale

CASA DI 
RIPOSO

18 
Ott.

Sabato 
Vigiliare della 
Dedicazione del Duomo 
di Milano

Ore 17.00 Paolino 
Monguzzi e Luciana 
Bandiera

Ore 17.0 Battesimo 
Ore 18.00   

19 
Ott.

DOMENICA 
DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO 
CHIESA MADRE DEI 
FEDELI AMBROSIANI

Ore 11.00 Arnaldo e 
Giuseppe.  Scotti 
Giovanni e Colombo 
Annamaria. 
50° di matrimonio di 
Lucia e Giorgio

Ore 18.00    Ore 9.30  

20 
Ott.

Lunedì 
Feria del tempo  

   

21 
Ott.

Martedì 
Feria del tempo  

 

22 
Ott.

Mercoledì 
Feria del tempo  

   

23 
Ott.

Giovedì 
Feria del tempo  

Ore 17.00   Preghiera 
del vespero esposizione 
eucaristica e S.Rosario 

 Ore 16.30 
S.Messa  
 

 24 
Ott.

Venerdì    
Feria del tempo  

   

 25 
Ott.

Sabato 
Vigiliare della prima 
domenica dopo la 
Dedicazione del Duomo  
Il Mandato missionario

Ore 17.00 Chiara. 
Isabella Taipe, Osvaldo 
Della Cruz e Clotilde 
Gamarra.

 

 26 
Ott.

DOMENICA 
PRIMA DOMENICA 
DOPO LA DEDICAZIONE 
DEL DUOMO   
Il mandato missionario

Ore 11.00 Dolores e 
Tulio  
50° di matrimonio di 
Valentina e Vittorio

Ore 18.00  Pelin 
Arduino 

Ore 9.30 

Calendario liturgico parrocchiale


